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Lasfidadell’amministraresenzaalibi
MarcoNicolai:«Sesivoglionodarerisposte
aicittadininoncisipuònasconderedietro
complessitànormativaeproblemifinanziari» AlSocialecantialpini

emusichenapoletane
perilBancoAlimentare

Manuel Venturi

«Da troppo tempo, chi ammi-
nistra si difende dietro l’alibi
della scarsità di risorse: ma
così non si cambia, se si vo-
gliono dare risposte ai cittadi-
ni. È ora che chi ha la capaci-
tà le metta in mostra, non na-
scondendosi dietro la com-
plessità normativa e i proble-
mi finanziari». Marco Nico-
lai, vicepresidente della Fon-
dazione San Benedetto, sinte-
tizza così le ragioni che han-
no portato alla scelta del te-
ma dell’undicesima edizione
della Scuola San Benedetto:
«È ancora possibile ammini-
strare al servizio dei cittadi-
ni?».

LADOMANDA,secondo la Fon-
dazione, ha risposta positiva
e per dimostrarlo è stato orga-
nizzato un ciclo di nove lezio-
ni, che cominceranno il 28
novembre per concludersi il
3 aprile 2017. La Scuola San
Benedetto, commenta Nico-
lai, «in dieci anni ha avuto
1121 persone iscritte e molte
di queste hanno continuato a
stare vicine alla Fondazione:
la sfida è aiutare chi ha una
passione, un interesse profes-
sionale o lavolontà di un coin-
volgimento politico, ad at-
trezzarsi per fare politica lo-
cale e dare risposte ai cittadi-
ni». Negli ultimi anni, l’atten-

zione è stata centrata soprat-
tutto sui temi dell’ammini-
strazione locale, perché «am-
ministrare è diventata una sfi-
da epocale: noi abbiamo una
visione positiva della politi-
ca, vogliamo dimostrare che
anche davanti alle sfide eco-
nomiche e la complessità legi-
slativa è ancora possibile da-
re risposte ai cittadini – ha
concluso Nicolai -. La nostra
scuola ha visto la partecipa-
zione di esponenti di partiti
diversi, con lezioni tenute da
docenti di alto livello: è un la-
boratorio di confronto scevro
da ideologie».

IDETTAGLIdella nuova edizio-
ne della Scuola sono stati sve-
lati dal coordinatore didatti-
co, Roberto Franzoni e da
Diego Quaranta, membro
dello staff: dopo la prima le-
zione, il cui tema sarà la sussi-
diarietà, si parlerà di bilancio
comunale, pianificazione
strategica, Pgt, società parte-
cipate, public utilities, servizi
sociali, partenariato pubbli-
co-privato e innovazione digi-
tale.

La domanda di partecipa-
zione deve essere presentata
entro giovedì 10 novembre e
la quota di iscrizione (da ver-
sare dopo l’avvenuta iscrizio-
ne) è di 95 euro, che scendo-
no a 65 euro per gli under 25.
Le domande di iscrizionepos-
sono essere scaricate dal sito
www.fondazionesanbenedet-
to.it o richieste alla segrete-
ria, che ha sede in Borgo Pie-
tro Wührer 123. Verranno ac-
cettate al massimo 50 perso-
ne. •
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Unospettacolo a basedicanti
alpiniemusicanapoletana. Èun
abbinamentosenz’altroinedito
quellochevenerdì seraalle
20.45la Fondazione San
Benedettoproporràal Teatro
SocialediBrescia in
collaborazionecon
l’AssociazioneAlpini diBrescia
eilCtb. Èinprogrammainfatti
ilprimoappuntamento
dell’eventobenefico«L’Italia
siamonoi». Ecosac’èdimeglio
chemettereinsieme due
simbolidell’italianitàcome i
cantidellatradizionealpinaela
musicanapoletana per dare
un’immagineemblematicadi
qualesiail tessutovitale del
Paese.Sul palcodelTeatro
Socialesi alternerannoil Coro
AlteCime dellasezionedi
BresciadegliAlpini eilgruppo
musicale«Napolincanto».

ILCOROALTE CIMEènotoai
brescianiper le sueesibizioni
nelcorso ditutti i principali
radunideglialpini. Sitrattadi
uncoro giovane direttodal
MaestroGiuseppe Pagani.
Infattisiècostituito nel1995
conil precisoscopo ditenere
viva,far conosceree
tramandarequellasignificativa
partedellastoriae della
culturaalpinarappresentata

daicanti dellapennenere.
Menonoto alpubblico bresciano

èinveceil gruppo«Napolincanto»,
chesiera già esibitoal Sociale
dodiciannifa.Untrio nato
dall’iniziativadiGianniAversano,
cantante,musicista,attore,autore

einsegnantedifilosofia.Da New
Yorkal CircoloPolareArtico,
dall’EstoniaadHarvard,daMilano
aPalermo, dallefestereligiose ai
festival,Aversanoèriuscito a
conquistarel’approvazione delle
piùdisparateplatee. Innumerevoli
sonogli eventi chelo hannovisto
protagonista,tra cui le
celebrazioniper Carl Orff, in
Germania,eun concerto privato
peril cardinalRatzinger, il quale
affermò:«Viringrazio per avermi
fattoconoscereNapoli al di là
dellaastrattesociologie».

Daalcuni anniAversanoèanche
vocesolista dell’Orchestra
PopolareItalianadiAmbrogio
Sparagna.

ILRICAVATO dellaserata sarà
destinatodalla Fondazione San
Benedettoa sostegnodell’attività
delBanco Alimentarechesolo nel
Brescianoloscorso annoha
distribuitoalimentiper 21mila
personein difficoltà.Nel corso
dellaseratasarà presentata
anchelaventesima edizionedella
Giornatanazionale dellaColletta
Alimentare,promossadalla
FondazioneBanco Alimentare in
programmasabato26 novembre.

Durantequestagiornata,inuna
fittissimaretedisupermercati
aderentisututtoil territorio
nazionale,ciascuno puòdonare
partedellapropriaspesa per
rispondereal bisognodiquanti
vivononellapovertà.

Ibiglietti per il concerto di
venerdìpossono essereacquistati
allabiglietteriadelTeatro Sociale
neglioraridiapertura(tel. 030
2808600),alla sededelCtb in
piazzaLoggia 6(dalmartedì al
venerdìdalle10 alle13) oppure
onlineattraversoil sito
vivaticket.it. P.CH.

Irene Panighetti
SREBRENICA (Bosnia)

«Ma tu lo sapevi?» è stata la
domanda che più si sono po-
sti tra loro i ragazzi del «tre-
no per l’Europa» che ieri han-
no fatto tappa a Srebrenica,
mentre camminavano tra le
lapidi, bianche, senza imma-
gini e tutte uguali, delle 6504
vittime sepolte al cimitero di
fronte al memoriale, una ex
fabbrica che è stata sede
dell'esercito delle Nazioni
Unite negli anni della guerra
in Bosnia. Erano stupiti, in-
creduli e sconvolti per ciò che
avevano ascoltato all'interno

del memoriale: «Dall’11 al 19
luglio 1995 a Srebrenica sono
state uccise 8372 persone, di
cui ancora stiamo cercando i
resti, dispersi in tante fosse
comuni. Persone che erano
state ammassate in parte nel-
la ex fabbrica, per poi essere
deportate, uccise o violenta-
te, senza che i caschi blu faces-
sero nulla per impedirlo».

Stupiti dalle parole di Fadi-
la Efendic, che nel capanno-
ne gelido dove fotografie e
graffiti documentano il geno-
cidio, ha narrato la sua vita:
«qui dentro sono stata con
mia figlia una notte e due
giorni, ammassata assieme a
migliaia di persone, senza ac-
qua né cibo, vedendo l'eserci-
to serbo entrare e portare via
gli uomini tra cui mio marito
e mio figlio, ritrovati poi
l'uno cadavere nel fiume, e

pezzi di corpo dell’altro in
una fossa comune». Un ama-
ro sorriso è spuntato solo
quando ha raccontato il pre-
sente, l’orgoglio per gli studi
della figlia e dei nipoti e
l’attaccamento al suo lavoro:
«è ciò che mi salva e che mi
permette di raccontare la

mia storia che è triste ma al-
meno raccontarla mi fa senti-
re meno sola».

Parole, immagini, emozioni
che hanno sconvolto gli stu-
denti: «non sapevo di Srebre-
nica e sentirlo direttamente
da chi ha vissuto questa sto-
ria è stato uno choc», hanno

ammesso quasi all'unisono
Aurora Copetti, Anita Papa e
Chiara Gazzoli del Liceo De
Andrè. «Non mi aspettavo
una cosa simile, sono senza
parole anche perché è una si-
tuazione che può ritornare»,
ha osservato Francesca Tabo-
ni, IV A del Tassara di Breno,

confermata dalle sue compa-
gne Alessia Salvetti e Denise
Giangiorgi. Quest’ultima ha
aggiunto: «è un'esperienza
che fa riflettere su problemi
attuali come la convivenza e
le guerre». Riflessioni
sull’attualità sono state fatte,
a emozioni un po’ sopite, an-

che all’incontro a Sarajevo
con i rappresentanti del-
l’ambasciata d’Italia e alcuni
studenti della facoltà di lin-
gue dell'Università di Saraje-
vo. Gli studenti bresciani han-
no riportato le riflessioni sul
significato che ha per loro la
cittadinanza europea mentre
quelli bosniaci, non ancora
nell'Unione, hanno riferito le
loro aspettative sul futuro.

GLI ITALIANI hanno espresso
valutazioni sulle difficoltà
che vive oggi l'Europa e il de-
siderio di un ritorno ai valori
fondanti dell'Unione, dalla
solidarietà alla condivisione,
dalla libertà alla pace. I bo-
sniaci hanno ammesso di
non riuscire a immaginarsi il
futuro, travolti dalle tragedie
del recente passato e dalla
precarietà del presente, ma si
sono riconosciuti tutti nel de-
siderio di unità, amicizia, su-
peramento dei confini e valo-
rizzazione della ricchezza
che viene dalle differenze. •

Venerdì 11 l’evento benefico

All’indomani della vittoria di
Michele De Tavonatti nelle
elezioni per il nuovo presi-
dente dell’Ordine dei com-
mercialisti e degli esperti con-
tabili di Brescia, arrivata con
790 preferenze contro le 689
dello sfidante Leonardo Cos-
su, ha preso forma anche la
squadra che lo affiancherà.
In via Marsala ha infatti avu-
to termine ieri mattina il con-
teggio delle 1.495 schede con-

segnate dai professionisti nel-
le giornate di giovedì 3 e mer-
coledì 4 novembre. Quattro
quinti del futuro consiglio di-
rettivo, che s’insedierà insie-
me al presidente a partire dal
primo gennaio 2017 per i
prossimi quattro anni, sono
stati assegnati alla lista «Rin-
novamento e Continuità»
guidata da De Tavonatti. Ol-
tre al nuovo numero uno
dell’Ordine di via Marsala so-

no stati eletti Eugenio Vitel-
lo, Francesco Vito Landrisci-
na, Elisabetta Bombana, Pa-
trizia Apostoli, Armando Bie-
na, Giacomo Ducoli, Claudio
Uberti, Fabrizio Felter, Gra-
ziella Canditti, Davide Felap-
pi, Rosa Billone.

ALLA LISTA «PensiamoFutu-
ro» è invece stato attribuito
un quinto dei seggi disponibi-
li. I professionisti che siede-

ranno nel consiglio direttivo
saranno il candidato presi-
dente di «PensiamoFutu-
ro»Leonardo Cossu, Chiara
Segala e Federico Mazzù. Lui-
gi Calderara (che si è presen-
tato con la lista «Rinnova-
mento e Continuità») assu-
merà la carica di presidente
del collegio dei revisori conti
è sarà affiancato da Elisabet-
ta Valzelli e Dario Brambilla
(«Rinnovamento e Continui-
tà»). I supplenti saranno Ele-
na Ferrari e Mauro Giorgio
Vivenzi («PensiamoFutu-
ro»). •STE.MART.

DasinistraRoberto Franzoni, MarcoNicolai e Diego Quaranta

IlCoro alpino «AlteCime»

Aversanoin versione Pulcinella

Lavisita al memoriale delgenocidiocon ilracconto deitestimoni

IL VIAGGIO IN BOSNIA. Il «Treno per l’Europa» degli studenti bresciani hafatto tappa nei luoghi dove nel luglio 1995 furono uccise 8.372 persone

ASrebrenicatraisopravvissutialgenocidio
Nelmemorialeitestimoni
deigiornidell’orrore hanno
raccontatola tragedia
vissutadurante la guerra

Ilcimitero dove sonosepolte levittimedelmassacro di Srebrenica

Il programma completo su www.fondazionesanbenedetto.it

COMMERCIALISTI.Quattroquinti a «RinnovamentoeContinuità», il restoa «PensiamoFuturo»

Definitoilnuovoconsigliodirettivo
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Buono 
Sconto 20%
da conservare
SPURGHI AUTORIZZATI BRESCIANI

Pulizie tubazioni e pozzetti con sonde
Pulizie fosse biologiche e pozzi neri

Immediata disponibilità anche di notte e festivi
Interventi molto economici

Sig. Minuti: Tel. 337 250060 - 340 6257870
Skype: Spurghi                 bruno.minuti@tin.it

Preventivi Gratuiti senza impegno da parte 
Vostra, Chiamateci subito
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